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Più aspro scontro _li. 
I ico in Polonia 

Diffusi i i mass-media i verbali 
della presidenza di S ••_• nosc 

Il governo ridimensiona però la portata del progetto sui poteri straordinari da concedere all'esecutivo 
Alla radio e su alcuni giornali,la dura discussione che si è svolta a Radom tra i dirigenti sindacali 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Polonia si 
avvia verso una prova di forza 
che potrebbe al limite sfociare 
in una guerra civile? I segnali 
che il cronista registra sono 
contraddittori, ma l'interroga
tivo, posto esplicitamente dal 
settimanale «Kultura» alcune 
settimane fa, da puramente i-
potetico sembra divenire ogni 
giorno più attuale. In senso 
contrario parla il comunicato 
diffuso dall'ufficio stampa del
l'Episcopato sugli incontri dì 
sabato tra il primate monsignor 
Jozef Glemp e Lech Walesa che 
indica come oggetto dei collo
qui «la difficile situazione nel 
paese, le fonti delle tensioni e-
sistenti e la ricerca delle vie per 
il superamento della crisi nello 
spirito del dialogo». In contrad
dizione con la drammatica ipo
tesi si presenta la dichiarazione 
del portavoce del governo Jerzy 
Urban, sul documento appro
vato da Solidarnosc a Radom, 
che, severa nel tono, sembra ri
dimensionare sensibilmente la 
portata dell'annunciato pro
getto legge sui poteri straordi
nari al governo. 

Al pessimismo inducono pe
rò la registrazione del dibattito 
svoltosi giovedì scorso a Radom 
in seno alla presidenza di Soli
darnosc allargata ai responsa
bili delle organizzazioni regio
nali diffusa ieri mattina dalla 
radio e iniziative intraprese da 
organi locali del sindacato. Am
pi resoconti della registrazione 
sono stati pubblicati anche da 
«Trybuna Ludu» organo centra
le del POUP, e da «Zolnierz 
Wolnosci», organo delle forze 
armate. Né la radio né i giornali 
spiegano come sono venuti in 
possesso della registrazione. Il 
vice presidente di Solidarnosc, 
a Radom, Jan Rejczalk, senza 
smentirne il contenuto, si è li
mitato a dichiarare che il sin
dacato non ha consegnato i na
stri della registrazione alla ra
dio. Fino a ieri sera non era sta
ta diffusa alcuna presa di posi
zione ufficiale del portavoce di 
Solidarnosc, la cui commissio
ne nazionale dovrebbe riunirsi 
a Danzica a fine settimana, in 
concomitanza, si dice, con la se
duta della Dieta, che dovrebbe 
decidere i poteri straordinari al 
governo, la cui data però non è 
ancora stata resa ufficialmente 
nota. 

È difficile valutare il vero si
gnificato del dibattito di Ra
dom, il cui radicalismo va ben 
oltre quello del documento uf
ficiale approvato. In particola
re, non è chiara la posizione di 
Lech Walesa il quale, se da una 
parte afferma che «lo scontro è 
inevitabile e lo scontro ci sarà», 
si tratta soltanto di «pagarne il 
prezzo minimo», dall'altra defi
nisce «una cosa balorda» lo scio
pero generale (deciso però al 
termine della seduta) e giudica 
positivo il fatto che il sindacato 
non si sia fatto trascinare «nell' 
isterismo dell'intervento della 
milizia per sgomberare la scuo

la dei Vigili del fuoco di Varsa
via. Per lo sciopero generale si 
pronuncia Seweryn Jaworski, 
vice presidente della regione di 
Varsavia, il quale, non si capi
sce se per scherzo o seriamente, 
minaccia Walesa: «Se cederai 
soltanto un passo, ti taglierò 
personalmente la testa, se non 
10 farò io, lo farà qualcun altro». 
11 resoconto di «Trybuna Lu
du», dal quale ricaviamo le cita
zioni, riferisce soprattutto il di
battito sul fronte dell'intesa 
nazionale esul «Consiglio socia
le dell'economia nazionale», or
gano voluto da Solidarnosc per 
controllare e condizionare il go
verno, ma gli interventi sono 
confusi e avanzano anche altre 
richieste estreme. 

Lech Walesa, prima di dire la 
sua sul Fronte, ha teorizzato la 
necessità nel passato di parlare 
in un modo e di agire in un al
tro, e cioè: «non dire ad alta vo
ce che lo scontro è inevitabile. 
Noi dobbiamo dire vi vogliamo 
bene, vogliamo bene al sociali
smo, al partito, ovviamente al
l'Unione Sovietica, e con i fatti 
compiuti portare avanti il lavo
ro (per cambiare il sistema) e 
aspettare». Oggi però, ha ag
giunto, «bisogna dire che gioco 
facciano... Ogni mutamento di 
sistema non può avvenire senza 
usare i pugni, non è possibile 
evitarlo, bisogna solo vincere». 
Il presidente di Solidarnosc ha 
quindi proseguito: «Ovviamen
te sono per l'intesa, ma quale 
intesa? Essa potrebbe realiz
zarsi solo fra i tre (POUP, Chie
sa cattolica e Solidarnosc, ndr). 
Nessun partito contadino, nes
sun movimento Pax, nessun 
sindacato di categoria mi inte
ressa». 

Sul «Consiglio sociale» Zbi-
gniew Bujak, presidente regio

nale a Varsavia, ha detto senza 
mezzi termini che esso deve es
sere creato immediatamente e 
«avrà più o meno la forma di un 
governo nazionale provvisorio». 
Hjan Rulewski, presidente a 
Bydgoszcz, ' ha sostenuto che 
«bisogna abbattere il governo» e 
crearne uno provvisorio di sen
za partito per procedere alle e-
lezioni politiche che dovrebbe
ro garantire nella Dieta il 30 
per cento dei seggi al POUP, il 
25 per cento ai due partiti satel
liti, il 25 per cento a Solidarno
sc e il resto alla KPN (Confede
razione per la Polonia indipen
dente) e ai cattolici laici. Grze-
gorz Palka, di Lodz, ha invece 
chiesto la creazine su scala na
zionale di una «Guardia ope
raia» o «Milizia operaia», della 
quale già esistono alcune for
mazioni in qualche regione. Un 
richiamo al realismo è venuto 
da Karol Modzelenski, di Wro-
claw (Breslavìa), il quale ha ri
cordato che Jaworski, fermato 
dalla polizia alla scuola dei vigi
li del fuoco, «è con noi. Se aves
sero voluto lo scontro lo avreb
bero messo in galera». Egli ha 
rilevato che la gente è stanca 
della crisi e vuole che diciamo 
così: sì, sì ma per l'intesa. Vi 
sono però altri che, per la stessa 
ragione, ci spingono all'azione 
verso l'iniziativa totale». 

Sugli umori della gente è sta
ta diffusa in questi giorni una 
inchiesta demoscopica dalla 
quale risulta che il 69% degli 
interrogati prevede il prevalere 
della linea del dialogo e il 19% 
quella dello scontro. Accenna-
vanoall'inizio alle iniziative di 
organizzazioni regionali e locali 
di Solidarnosc. Una è stata pre
sa domenica dai delegati della 

regione di Varsavia con la pro
clamazione del • 17 dicembre 
quale «giornata di protesta con
tro l'uso della forza nella solu
zione dei conflitti sociali» e l'or
ganizzazione per lo stesso gior
no di una manifestazione di • 
massa nel centro della capitale. 
Nelle località minori l'azione 
più importante è invece quella 
di espellere il «POUP. dalle 
fabbriche. Il bisettimanale «Za-
gadnienia i materialy» segnala 
iniziative di questo genere alla 
Acciaieria di Stalowa Wola e in 
aziende di Tarnobrzeg, Tychy, 
Lodz, Swidnik, Nowy Targ, Lu-
barytow e Czwestochowa. 

La dichiarazione del porta
voce del governo non accenna 
al dibattito a Radon, ma parla 
solo del documento conclusivo 
affermando che esso «chiarisce 
alla società la situazione politi
ca del Paese» e mostra che si 
vuole «distruggere il carattere 
socialista dello Stato». La di
chiarazione quindi -prosegue: 
«Poiché gli scioperi come nu
merosi casi di violazione della 
legge, pongono in pericolo le 
fondamenta dell'esistenza del
la società e le strutture dello 
Stato polacco, vi è la necessità 
di dotare il governo dei mezzi 
d'azione indispensabili. In que
sto caso si tratta di mezzi limi
tati soltanto per il periodo in
vernale, sino al 31 marzo 1982, 
l'intenzione è di prevenire lo 
scontro e di fare fronte alla ne
cessità di adottare misure e-
streme. Il governo chiede que
sti poteri soltanto dopo un lun
go periodo di appelli e di tenta
tivi di persuasione. La minac
cia di uno sciopero generale in 
risposta al tentativo del gover
no di rompere per un periodo 
limitato i continui scioperi in
dica che il sindacato favorisce 

Un passo di Giovanni Paolo II 
per Andrei ed Elena Sakharov 

CITTA DEL VATICANO — Il Papa segue «con 
' preoccupazione» lo stato di salute dei coniugi 
Sakharov. Alle domande sulla vicenda, ieri la 
sala stampa vaticana ha fornito una risposta 
che afferma: «Nei giorni scorsi da varie parti 
del mondo a Giovanni Paolo II sono pervenuti 
appelli in favore del fisico Sakharov e della 
sua consorte. Sabato 5 corrente il presidente 
dell'Istituto nazionale di fisica nucleare e pre
sidente del Comitato Sakharov europeo. 
prof. Antonino Zichichi, ha presentato al se
gretariato del Consiglio per gli affari pubblici 
della Chiesa (il ministero degli Esteri del Vati
cano; ndr) un messaggio firmato da 500 
scienziati di 4 0 nazioni chiedendo che fosse 
portato a conoscenza del Papa. Nel ricevere il 
documento, mons. Silvestrini (che è il segre
tario del sopracitato Consiglio per gli affari 
pubblici della Chiesa) ha informato che il Pa
pa segue con preoccupazione lo stato di salu
te dei due coniugi, e che la Santa Sede si sta 
interessando al caso». 

Infine, va ricordato che due anni fa all'inizio 

dei provvedimenti di segregazione adottati, 
contro il fisico Sakharov. la Pontificia accade
mia delle scienze inviò un suo messaggio alla 
Accademia delle scienze dell'URSS, espri
mendo la propra soddisfazione perché Sa
kharov. nonostante i provvedimenti politici e 
amministrativi adottati nei suoi confronti, era 
stato mantenuto ufficialmente negli elenchi 
di questa importante organizzazione scientì
fica e culturale sovietica. 

La nuora del fisico 
convocata all'ufficio visti 
MOSCA — La nuora di Andrei Sakharov. Liza 
Alekseyeva, è stata convocata per questa 
mattina all'OVIR, l'ente preposto al rilascio ' 
dei visti di uscita. «Non so perché mi vogliano 
vedere domattina», ha detto la Alekseyeva. 
che vorrebbe lasciare l'URSS per raggiunge
re negli USA suo marito, il figlio di Sakharov. 

lo sprofondamento del Paese 
nel caos. In ciò vi è uno spietato 
disegno contro una società e-
sausta». In sostanza la dichiara
zione tiene a sottolineare in 
modo particolare il carattere 
temporaneo (poco più di tre 
mesi) delle misure straordina
rie. Già nella discussione in se
de di commissione della Dieta 
del progetto legge sui sindacati 
che dovrebbe essere approvato 
dal parlamento parallelamente 
a quello sugli strumenti straor
dinari, il governo aveva lancia
to a Solidarnosc chiari messag
gi di compromesso. 

A quanto si apprende dal re
soconto pubblicato da «Zycie 
Warszawy» quando è venuto al 
pettine il nodo della facoltà del
la Dieta di sospendere il diritto 
di sciopero, è stato lo stesso mi
nistro della Giustizia Sylwester 
Zawadski a invitare la commis
sione ad accettare in linea di 
principio la tesi del sindacato e 
cioè a limitare tale facoltà a tre 
mesi per non più di una volta 
all'anno. Altre importanti con
cessioni su punti controversi • 
sono: riconoscimento al perso
nale civile dei ministeri della 
Difesa e degli Interni del diritto 
di aderire a Solidarnosc, accet
tazione del principio che uno 
sciopero potrà essere procla
mato senza preventivo referen
dum tra i lavoratori nei casi in 
cui verranno violati «in modo 
evidente» i diritti e le libertà 
sindacali; limitazione soltanto 
parziale del diritto di sciopero 
nel settore dei trasporti e delle 
comunicazioni e alla radio e al
la televisione, nel senso che in 
ogni caso dovranno essere assi- • 
curati i - mezzi indispensabili 
per la difesa e la sicurezza delio 
Stato e i bisogni fondamentali 
della società. 

La dichiarazione di Jurzy 
Urban, infine, accenna alle ri
chieste di Solidarnosc per le e-
lezioni locali che dovrebbero 
svolgersi in febbraio rilevando: 
•11 governo desidera sottolinea
re che non è una faccenda del 
sindacato progettare regola
menti elettorali. Rifiutandosi 
di partecipare alle istituzioni 
dell'intesa nazionale, Solidar-, 
nosc si priva da sé della possibi
lità di influenzare l'elaborazio
ne delte norme e la fissazione 
della data delle elezioni. Queste 
questioni possono soltanto es
sere decise da un organismo 
composto da tutte le forze poli
tiche e sociali che accettano il 
socialismo e rispettano i princì
pi costituzionali». Nel dichiara
re ciò però si entra nel nocciolo 
della questione: quale posizio
ne deve avere Solidarnosc nel 
fronte dell'intesa nazionale? 
Lech Walesa può essersi e-
sprsso nel dibattito a Radom in 
modo rozzo e primitivo, ma il 
problema di una corretta consi
derazione delle forze reali resta 
ancora irrisolto. 

Romolo Caccavale 

A due anni dall'entrata in vigore di quello di procedura penale 

La Cina avrà anche il codice civile 
Continua lo sforzo per «legalizzare» la vita sociale ed economica - Il metodo: «Colpire pochi ed educare molti» 
Saranno regolati anche i rapporti commerciali con Testerò - In alto mare la revisione della Costituzione 

Dal nostro corrispondente 
P E C H I N O — Nel distretto 
minerario di Huabei, provin
cia Annui, c'è una controver
sia tra la miniera e le comuni 
agricole. La miniera dice che 
per l'esproprio delle terre 
sotto cui è arrivato il fronte 
dello scavo i contadini chie
dono prezzi esorbitanti. I 
contadini dicono che la mi: 
niera danneggia le colture. È 
dovuto intervenire il primo 
segretario del partito della 
provincia per appianare la 
cosa. Altro caso, tra mille: u-
n'impresa di apparecchiatu
re elettriche affida ad una 
compagnia statale l'esporta
zione dei propri prodotti, poi 
va a venderseli da sola, a 
prezzi inferiori, sulla piazza 
di Hong Kong. Deve averla 
spuntata chi dei due conten
denti aveva più appoggi po
litici. Così da sempre. Ma ora 
si cambia. La Cina si avvia 
ad adottare un codice civile. 
Controversie del genere si 
potranno 'risolvere facendo 
causa, in tribunale. 

L'ha annunciato, in una 
seduta plenaria dell'Assem
blea dei popolo, i cui lavori, 
iniziati (a scorsa settimana, 
sono sempre in corso a Pe
chino, il vice-presidente 
Yang Shankun. Il progetto 
di legge, in 24 capitoli, incor
pora t sistemi e ìe procedure 
che si sono rivelati efficaci in 
questi trent'anni e dediche
rà una parte degli articoli a 
regolamentare le controver
sie che sorgano con stranieri, 
imprese ea organizzazioni e-
stere. Si è cominciato a lavo
rarvi, ha detto Yang, dal 

1979. Ma per la sua applica
zione ci vorrà ancora un po' 
di tempo: la promulgazione 
di un testo sperimentale ver
rà non da questa riunione 
plenaria, bensì sarà affidato 
al Comitato permanente. 
Sempre sul piano della legi
slazione economica, l'assem
blea dovrebbe approvare un 
progetto di legge sui contrat
ti economici e uno sulla tas
sazione delle imprese s t ra
niere che operano in. Cina. È 
in via di completamento an
che un progetto di legge sulle 
autonomie regionali. In alto 
mare invece la revisione del
la Costituzione: già nei gior
ni scorsi il vice-presidente 
Peng Zhen aveva spiegato, 
in una relazione scritta, all' 
assemblea che la cosa era 
troppo complicata per af
frontarla adesso. 

Tutto questo sforzo per 
dare basi di legalità certa al

la vita sociale ed economica 
è certo reso urgente anche 
dall'estendersi dei rapporti 
economici con l'estero. Serve 
a dare ulteriori gtranzie di 
certezza legale a chi ha av
viato o progetta «jointventu-
res» con la Cina e a dare la 
sicurezza che i contratti ver
ranno rispettati e che, se non 
vengono rispettati, qualcuno 
ne dovrà assumere la re
sponsabilità e pagare le con
seguenze, anche — ha insi
stito il relatore — se l'ina
dempienza avviene da parte 
di un organismo dirigente o 
di un organo statale. Più in 
generale poi, sul piano inter
no. la creazione ai una -lega
lità economica' viene consi
derata in sintonia con l'esi
genza che la difficile fase di 
'riaggiustamento- abbia 
strumenti con cui affrontare 
te nuove contraddizioni e sia 
garantita, in definitiva, -i 

efficienza economica-. Ma si 
inquadra anche nella neces
sità di creare, nel senso più 
ampio, una effettiva -legali
tà socialista-. 

Un grande lombardo, che 
in Cina non c'era mai stato,. 
ma era abbastanza acuto da 
capire cose che, anche molto 
dopo, altri avrebbero fatto 
molta fatica a capire, Carlo 
Cattaneo, diceva che la lega
lità qui era fondata su qual
cosa di completamente di
verso che da noi, -sul primo 
imperante e ne' suoi mini
stri-. La nuova Cina, a metà 
del nostro secolo, aveva rove
sciato tutto. Ma non il meto
do. La -legalità rivoluziona
ria-, fondata sull'autorità e 
le direttive del partito, era 
rimasta qualcosa di molto 
diverso dalla legalità cui ci 
ha abituato la storia dell'oc
cidente, anche quando assu
meva forme, magari amma-

Incontri 
di Pajetta 
nella RFT 

BONN — Il compagno Gian 
Carlo PajetU, della Direzio
ne del PCI, è a Bonn per u n a 
serie di Incontri con espo
nenti politici tedesco-federa
li. Ieri sera, il compagno Pa
jetta h a tenuto, all ' Ist i tuto 
federala per lo studio delle 
relazioni Est-Ovest, un di
bat t i to sulla politica interna
zionale del PCI e sulla «Carta 
della pace e dello sviluppo». 

Autosciolto 
il partito 

di Poi Pot 

BANGKOK — I l Partito co
munista cambogiano dellex-
pnmo ministro Poi Pot ha de
cretato il suo auto-scioglimen
to. La dissoluzione del partito 
'— che era stato costituito nel 
1960 — è stata annunciala dal
la radio clandestina dei 
Khmer rossi, la quale ha pre
cisato che la decisione, assunta 
dal CC. è stata discussa «a tutti 
i livelli di vita». 

Rallis silurato 
da leader di 

«Nea democratia» 

ATENE — L'ex primo mini
stro Rallis. sconfitto nelle re
centi elezioni dal socialista Pa-
pandreu. è stato rimosso anche 
dalla leadership del partito di 
•Nuova Democrazia». I l grup
po parlamentare del partito ha 
silurato Rallis con 61 voti, con
tro 41 ed otto schede bianche. 
Î a prossima settimana il grup
po sceglierà il nuovo leader 
del partito. 

lianti, di 'legalità di massa-
Ora c'è uno sforzo per volta
re pagina, anche se lento e 
ispirato da abbondante rea
lismo: 'Dobbiamo creare un 
sistema legale socialista-, ha 
detto Yang, ma ha anche ag
giunto che sarebbe cosa ne
gativa -avere delle leggi e poi 
non applicarle-, 

L'accento quindi — come 
era già stato annunciato dal
la relazione . d e i * premier 
Zhao Ziyang — è sul rigore, 
Solo agli inizi dell'anno scor
so era entrata in vigorie Ut 
legge di procedura penale in 
base alla quale erano stati 
giudicati i -quattro» e gli al
tri. Ora tocca alla legge di 
procedura civile. Prendendo 
la parola dopo Yang il presi
dente della corte suprema 
Jiang Hua ha fatto un bilan-, 
ciò del modo in cui nel corso 
dell'ultimo anno sono stati 
puniti i colpevoli di -turba
mento dell'ordine pubblico-, 
•gli agenti segreti, le spie ed 
altri controrivoluzionari- e i 
contravventori -all'ordine e-
conomico socialista-. E ha 
aggiunto che è stata seguita 
la politica del -culpire pochi 
ed educare molti-. Facendo 
una rassegna dell'attività 
giudiziaria, il procuratore 
capo Huanh Huoqing ha poi 
detto che nei primi nove me
si di quest'anno il 99,7 per 
cento degli imputati dalle 
procure del popolo è stato 
condannato: -È un colpo e/- > 
fettivo al crimine-, ha ag-1 
giunto. 

Stegmund Gìnzberg 

Mentre Washington prepara possibili contromisure militari 

Tra Reagan e Gheddaiì 
vivace scambio di accuse 

Il leader libico in un'intervista alla rete televisiva ABC contesta seccamente la tesi 
del complotto - «Newsweek» tira in ballo un presunto terrorista libanese 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La guerra delle parole tra Stati Uniti e Libia è salita di tono nelle ultime quarantotto ore. Tra le bordate di accuse 
e di controaccuse che Washington e Tripoli si stanno scambiando, emergono voci ancora più preoccupanti di quelle che attribuivano 
a Gheddafi un piano per assassinare Reagan oppure altre personalità americane. Alla Casa Bianca — lo rivela il settimanale 
«Newsweek» appena uscito nelle edicole — si è discusso come rispondere a Gheddafi se davvero i libici attaccassero Reagan. Le ipotesi 
messe allo studio sono due: un blocco navale della Libia per tagliare le sue esportazioni di petrolio e le sue importazioni di generi 
alimentari, oppure un attacco aereo a sorpresa contro uno o più di quei campi dove i libici, secondo gli americani, addestrerebbero 

terroristi. Prima di questa indi-

Piano USA 
d'intervento 

indiretto 
contro 
Cuba e 

Nicaragua 
• Dal corrispondente 

NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno messo allo 
studio un piano per inter
venire indiret tamente 
contro due paesi dell'A
merica Lat ina che si sono 
liberati dalla dominazio
ne politico-economica 
yankee tu t tora prevalen
te nella parte ispanica del 
continente americano. Il 
bersaglio, che verrà espli
ci tamente indicato nel 
«messaggio sullo Stato 
dell'unione» che Reagan 
leggerà il prossimo mese 
di gennaio, è in pr imo 
luogo il Nicaragua che nel 
'79 h a rovesciato la t i ran
nìa di Somoza e subito do-
"po Cuba, rea di aver scon
fitto e messo' in fuga ven
t a n n i fa Batista, un al tro 
dit tatore gradito agli a-
mericanì. A questi due 
paesi Washington imputa 
di essere centri dì sovver
sione nel confronti dei re
gimi t irannici che fanno 
regnare in quasi t u t t a l'a
rea caraibica un ordine 
pienamente corrispon
dente agli interessi delle 
grandi società americane. 

Fin qui nul la di nuovo. 
La novità, che non depone 
certo a favore del presti
gio internazionale degli 
Stati Uniti, è che l 'ult ima 
sessione della Oraganiz-
zazione degli Stat i Ameri
cani (OSA) si è rivelata 
piuttosto restìa ad avalla
re la strategia prospet tata 
dagli Stati Uniti. E ciò a 
causa delle posizioni au
tonome già assunte dal 
Messico e codificate in u n 
celebre comunicato fir
ma to dal presidente mes
sicano Portillo e dal presi
dente ' francese • Mitter
rand. In quel documento, 
infatti, si auspicava u n 
accordo t r a le due part i in 
lotta nel Salvador, legitti
mando così il carat tere li
bertario della guerrìglia 
in corso contro ia g iun ta 
militare sostenuta e fi
nanziata dagli americani . 
~ Alla r iunione dell'OSA, 
svoltasi la se t t imana 
scorsa nell 'isoletta carai 
bica di San ta Lucia, il se
gretario di S ta to Haig h a 
dovuto prendere a t to di 
questa real tà e, sul la via 
del r i torno negli Stati U-
niti, h a par la to in aereo 
con i giornalisti della 
nuova ipotesi politica sul
la quale dovrebbe fondar
si la s trategia amer icana 
in questa zona del mondo. 
Gli Stati Uniti utilizzereb
bero il Salvador, l 'Hondu
ras, il Gua temala e Costa
rica come stat i mercenari 
per eventuali interventi 
contro il Nicaragua e Cu
ba. A questi satelliti (e, i-
noltre, all 'Argentina) gli 
Stati Uniti fornirebbero 
attrezzature militari e 
aiuti economici che do
vrebbero str ingere d 'asse
dio e r icat tare politica
mente ed economicamen
te, assai più dì quanto non 
accada ora, Nicaragua e 
Cuba. 

Dalle indiscrezioni 
giornalistiche r is tul tano 
chiare due s intomatiche 
circostanze: gli USA e-
scludono un proprio In
tervento mili tare diretto 
contro i due paesi che giu
dicano nemici e, in pari 
tempo, prendono a t to che 
non esistono le condizioni 
per ottenere che TOSA si 
a s suma la responsabilità 
di un eventuale interven
to. Ciò a causa dell'in
fluenza che la posizione 
messicana esercita al di là 
delle frontiere del Messi
co. Di qui la necessità di 
ricorrere alle più sangui
narie, più squalificate (e 
anche meno solide) ditta
ture latino-americane. 

- r ".«'v . - . 8). & 

screzione c'era stato uno scam
bio verbale di colpi tra il leader 
libico Gheddafi da una parte e, 
dall'altra, Reagan, il Diparti
mento di Stajo e alcune autore
voli personalità del parlamento 
americano. Domenica, nell'ora 
in cui le famiglie si accingono a 
consumare il brunch, la lunga 
colazione festiva che sostituisce 
il pranzo, sugli schermi della 
rete televisiva ABC è apparso, 
in diretta da Tripoli, il terribile 
Gheddafi. Lo intervistava un 
giornalista americano e il Pre
sidente libico ha fatto una sec
ca smentita alle accuse di aver 
spedito negli USA agenti inca
ricati di assassinare Reagan. 
«Noi ci rifiutiamo — ha detto 
— di assassinare chicchessia... 
Non è il nostro carattere, non è 
il nostro comportamento assas
sinare chicchessia. È il compor
tamento dell'America il prepa
rare il mio assassinio, avvele
nando il mio cibo. Hanno cer
cato di farlo parecchie volte». 

A causa di una interruzione 
del collegamento non si è senti
ta poi la risposta che Gheddafi 
ha dato alla domanda sul per
ché egli stesso avesse espresso il 
proprio compiacimento per 1' 
assassinio di Sadat. Ma subito 
dopo si è sentito benissimo ciò 
che egli pensa di Reagan: è 
«matto», «stupido», «ignorante» 
perché dà credito alle accuse di 
essere sotto il tiro di assassini 
libici, e «bugiardo». L'intervi
stato ha poi dato una spiegazio
ne politica della campagna che 
l'America sta montando contro 
la Libia: Tripoli è sotto accusa 
perché rifiuta di piegare la te
sta di fronte agli americani e di 
diventarne schiava. Comunque 
la Libia vuole avere buone rela
zioni con gli Stati Uniti, ma so
no questi che rifiutano di nor
malizzarle. -~ -
' Altro punto cruciale dell'in-

•tervista è stata la domanda: 
due aeroplani furono abbattuti 
dagli - americani (nell'agosto 
scorso, nel golfo della Sirte). 

' Sta progettando qualcosa per 
vendicarsi? Gheddafi ha rispo
sto: «Non è questione di ven
detta, è questione di difendere 
il nostro paese, la nostra digni
tà». E come pensa di regolare — 
ha incalzato il giornalista — le 
relazioni tra Libia e Stati Uni
ti? «Io non credo — questa la 
replica — che possano cambia
re finché lo stesso popolo ame
ricano non cambia Reagan e la 
sua cattiva amministrazione... 
Sto dicendo che il popolo ame
ricano deve rovesciare Reagan, 
come fece con Nixon, e liberarsi 
di questa amministrazione, per 
stabilire buone relazioni... Rea
gan è stupido, non è qualificato 
a dirigere una superpotenza co
me l'America. Si sta compor
tando come un bambino...». 

Le risposte americane sono 
state laconiche e generiche. 
Reagan, quando gli è stato 
chiesto di pronunciarsi sull'in
tervista di Gheddafi, ha detto: 
•Se fossi in voi, non crederei 
una parola di ciò che ha detto. 
Noi abbiamo le prove e Ghed
dafi lo sa». Anche il Diparti
mento di Stato si era tenuto 
sulla stessa linea dell'«abbiamo 
le prove». 

Per saperne di più bisogna 
rifarsi ancora una volta al -Ne
wsweek». Le informazioni 
giunte a Washington verrebbe
ro da un ex-terrorista libanese 
passato al servizio dell'occiden
te tre settimane fa, dopo aver 

- partecipato all'addestramento 
di squadre di killers. Egli a-
vrebbe detto a funzionari ame
ricani di aver partecipato a un 
incontro svoltosi in Libia da sei 
a otto settimane fa, nel quale 
Gheddafi avrebbe rilasciato 1' 
ordine di uccidere Reagan, op
pure il vice presidente Bush, o 

* il Segretario di Stato Haig o al
meno qualche componente del
la famiglia Reagan o qualche 
stretto collaboratore del Presi
dente. Questa spia avrebbe te
lefonato ad una ambasciata 
statunitense non precisata 
chiedendo asilo e danaro e, at
tualmente. sarebbe negli Stati 
Uniti sotto la protezione della 
CIA. -Newsweek- sostiene che 
alcuni funzionari americani du
bitano della fondatezza di que
ste informazioni ma, ciò nono
stante, le misure di sicurezza a 
protezione delle personalità su 
cui graverebbe la minaccia di 
morte sono state adottate. 

E qualche atto dell'Ammini
strazione fa temere il ritomo ad 
atmosfere che sembravano su
perate per sempre: Reagan in
fatti ha firmato in questi giorni 
l'ordine esecutivo che autorizza 
la CIA ad atti di spionaggio (fi
nora vietati) nei confronti dei 
cittadini americani. Poiché so
no note le illegalità e gli imbro
gli compiuti dalla CIA negli an
ni <li Nixon, un autwtftto dei 

' tuoi potrò è considerato <m la-
quietante segno dei tempi. 

Animilo Coppola 

45 ostaggi a Beirut 
su un jet dirottato 

Un aereo di linea libico con 
45 passeggeri è stato dirottato 
ieri sera nel cielo del lago di 
Bolsena. Poco dopo le 22 l'ae
reo è atterrato nell'aeroporto di 
Beirut, in Libano, Secondo no
tizie di agenzia le autorità liba
nesi avevano per ben due volte 
rifiutato il permesso di atterra
re, ma poi, per «ragioni umani
tarie» si è deciso di concedere il 
permesso. In un primo momen
to le autorità libanesi avevano 
suggerito ai dirottatori di anda
re a Damasco ma l'invito era 

Btato respinto. Ieri sera l'iden
tità dei dirottatori (che sareb
bero tre) era ancora sconosciu
ta. 

Si tratterebbe di libanesi 
sciiti i quali, in cambio dei pas
seggeri, chiederebbero la resti
tuzione dell'Imam Moussa 
Sadr, capo della comunità scii
ta in Libia, scomparso a Tripoli 
l'8 agosto del 1978. Su questo 
caso ha già indagato la magi
stratura italiana, interrogando 
— tra l'altro — il mese scorso la 
moglie dell'Imam. A tarda sera 
la trattativa continuava con le 
autorità dell'aeroporto. 

A Gaia gli israeliani 
uccidono due studenti 

GAZA — Due studenti pale
stinesi sono stati uccisi ieri dai 
soldati israeliani nel villaggio 
di Rafiah. nella striscia di Ga
za. Manifestazioni, proteste ed 
uno sciopero generale erano 
in corso nella zona di Gaza dal 
1" dicembre, dopo l'avvento di 
un civile alla testa del governo 
di occupazione. L'avvicenda
mento è stato solo apparente: 
il nuovo governatore «civile» è 
infatti quello stesso Joseph 
Luns che fino al 30 novembre 

"era stato comandante*mjlitare ' 

del distretto di Gaza e che in 
quella data «ha lasciato il ser
vizio militare». 

Contro le proteste della po
polazione i soldati israeliani 
sono intervenuti più volte. Ieri 
a Rafiah hanno aperto il fuoco 
contro una folla di studenti 
che aveva preso a sassate dei 
veicoli delle forze di occupa
zione. Un giovane di 18 anni è 
rimasto ucciso sul colpo; altri 
t re sono stati feriti e ricoverati 
in ospedale: uno di loro, di soli 
12 anni, è morto poco dopo il 
ricovero. La tensione è assai 
viva in tutta la zona. 

E' uscita redizione 1981-82 

GUIDA DELLE 
REGIONI D'ITALIA 

* • 

Tutto sulla realtà della nazione 
e delle venti regioni italiane 
in uno strumento nuovo e moderno 
di informazione e di consultazione 

E* uscita in questi giorni la nona edizione della "Guida delle 
Regioni d'Italia". 

"Punto di riferimento desa realtà regionale italiana" è lo slogan 
dell'editore e, realmente, la "Guida delle Regioni d'Italia" lo è. 
Senza voler trascurare la qualità della stampa, il gusto grafico, la 
"praticità" dell'opera (tre volumi di-circa 1.000 pagine ognuno). 
devono essere sottohneate la cura redazionale e la precisione dei 
dati riportati. A chi serve la "Guida delle Regioni d'Italia"? 

A chi non serve? potremmo chiedere noi. La "Guida delle Regio
ni d'Italia" è uno spaccato della nostra vita nazionale, vista però 
sotto la moderna ed attuale chiave decentrata e regionalistica da 
cui. oggi, non si può più prescindere. 

L'opera è nata dalla considerazione che le Regioni sono ormai 
centri "irreversibili'* di decisione e di partecipazione: in tale qua
dro. la lettura ragionata della nuova realtà istituzionale del Paese 
qual è la "Guida delle Regioni d'Italia" si rivela utile e quotidiano 
strumento di lavoro per chiunque sia inserito nel tessuto politico. 
amministrativo, economico, culturale delle Regioni. 

Nel primo volume le strutture statali e queHe. a iiveHo nazionale. 
dei vari comparti della vita politica, economica, culturale del Paese. 

Gli altri due volumi - dall'Abruzzo alla Lombardia il secondo. 
dalle Marche al Veneto d terzo - sono dedicati alle venti regioni 
italiane. 

Quali leggi ha emanato la Regione Abruzzo? Chi regge l'assesso
rato all'urbanistica della Regione Veneto? Chi è il sindaco di Arez
zo' Chi è il segretario politico del PS! di Cuneo? Chi è il direttore 
della banca popolare di Abbiategrasso? Dove operano le aziende 
dell'IRI o ded'EFIM? 

Quali strutture della sperimentazione agricola e zootecnica ope
rano m Piemonte7 Chi dirige la finanziaria regionale del Lazio? Chi 
rappresenta oh industriati in seno afta camera di commercio di 
Perugia"* Qua! è l'organizzazione del turismo in Val d'Aosta? Dove 
sono efestribute le terme detta Toscana? Come si articola l'attività 
industriale in Liguria, in Lombardia, in Piemonte? 

Interessa conoscere i titoli dei periodKa pubblicati in Campania e 
i nomi dei loro drettori; sapere se il consiglio nazionale dette 
ricerche opera nel Friuli-Venezia Giulia e apprendere quante casse 
rurali esistono nel Trentino-Alto Adige: verificare le caratteristiche 
dei vini delle cantine sociali deH» Puglia; rendersi conto dete strut
ture deia cooperazione in Ém*a-Rom*gna e di come sono organiz
zati i partiti, i sindacati, te associazioni contadine in Sardegna o in 
Soli»; repenre r indirizzo deia federazione tennis a Salerno? 

Una consultazione rapida, garantita dalla razionalità del lavoro e 
degli irxSci: dei nomi (180.000 nomi), analìtico (80.000 aziende. 
enti, istituzioni), merceologico (diecimila aziende suddrvtse siste
maticamente in produzione e servizi). 

Nove edmoni della "Guida deMe Regioni d'Italia": sono ormai 
tante perché si debba ancora sottolineare la validità intrinseca 
del'opera. anche perché essa ha ormai trovato una coHocanone 
stabile e ben precisa in quel multiforme e variegato panorama 
costituito dall'editoria italiana. 

Per chi non la conoscesse, l'editore invia gratuitamente uno 
"specimen" di trentadue pagine dell'opera, che ne illustra iconte
nuti: basta chiederlo. 
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